
N.27
ANNO 7
M A G G I O

2016
www.coachmag.it

Inchieste:
SCUOLE DI COACHING
ASSOCIAZIONI DI COACHING

Focus
TIPOLOGIE DI COACHING: 
QUANTE E QUALI SONO?

Periodico digitale bimestrale • Reg.Tribunale di Milano Nr.123 del 12.03.2010

COACHMAG
IL  MAGAZINE DEL     OACHING

Fiscal Training

Mario Furlan

IL COACH, PROFESSIONE 
“NON ORGANIZZATA”

Videointervista a

Le parole giuste, 
nel giusto ordine

LE TECNICHE CHE NON FUNZIONANO



44

Buongiorno Elena e ben arrivata tra le pagine di 
CoachMag! Quanti anni hai, dove vivi, qual è la tua 
giornata tipo?

Buongiorno, Natascia! Mi fa piacere incontrarti di nuovo 
in questa occasione! 
Racconto un po’ di me. Ho 35 anni e vivo a Milano, città 
che mi comunica l’eleganza e lo spirito del business in-
ternazionale. Sono in Italia dal 2008 e mi sento qui a casa, 
grazie all’accoglienza delle persone stupende che mi è ca-
pitato di incontrare sulla mia strada e che sono diventate 
parte della mia vita. Qualcuno ha detto che la differenza 
tra ciò che siamo oggi e ciò che saremo tra un anno la cre-
ano i libri che leggiamo e le persone che incontriamo. Per 
me questo è verissimo, lo noto ogni giorno. 
Vediamo se riesco a descriverti la mia giornata tipo… Per 
fortuna ho l’agenda flessibile, mi organizzo a seconda del-
le priorità del momento. Riempio la giornata con incontri, 
telefonate, viaggi, sessioni di coaching, eventi di networ-
king, corsi, direzione dei progetti di design, ricerche e 
scoperte, di solito riesco a lasciare abbastanza spazio alla 
famiglia e agli amici. 

Elena, in una parola, chi sei?
Lifecoachdesigner.  È la prima risposta che mi è venuta in 
mente! Da un lato è un marchio comunitario che riguarda 
il mio know how, metodo di progettazione degli spazi a 
supporto della crescita personale. Dall’altro è una nuova 
professione che sta nascendo dalla differenziazione di compe-
tenze nuove nel campo dell’architettura. E uno degli strumenti 
che utilizzo in questo metodo sono le carte metaforiche. 

Che cosa sono le carte metaforiche e perché pos-
sono essere applicate al processo di Coaching?
Le carte metaforiche sono delle immagini studiate appo-
sitamente che stimolano creatività attraverso associazio-
ni dirette e indirette e che oggi rappresentano un nuovo 
trend nella psicologia. 
La storia delle carte metaforiche parte dal 1985 dalla collabo-
razione di Eli Raman, storico d’arte canadese, Joe Schlichter, 
psicoterapeuta e Moritz Egentmeier, editore. Psicologi 
dalla Russia e dall’Israele con gli anni hanno sviluppato il 
concetto iniziale creando una nuova cultura di lavoro con le 
tecniche proiettive. Le carte stanno entrando velocemente 
anche negli ambiti di business e di life coaching, vista la loro 
applicazione pratica nel facilitare la consapevolezza e nello 
stimolare la ricerca delle soluzioni creative.

di Natascia Pane
Il Futuro è Adesso

INTERVISTA A ELENA DAVSAR
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Che cos’è la “metafora” dal punto di vista da te uti-
lizzato?
Metafora è una chiave di accesso al subconscio, alla de-
scrizione dei processi complessi e alla trasformazione. 

Qual è il target dei corsi e delle sessioni che tieni? 
I miei corsi sono rivolti principalmente ai colleghi coach, 
ai trainer e ai counselor, a volte, anche agli psicologi e ai 
terapeuti. Gli strumenti che condivido si integrano facil-
mente nelle cassette dei loro attrezzi professionali. 
Il mio target per le sessioni invece è diverso. Sono spe-
cializzata nel coaching individuale, lavoro con dirigenti, 
top management, artisti e architetti. Il campo creativo 
mi è molto vicino, come anche i contesti interculturali. 
Le carte si integrano molto facilmente nelle sessioni di 
ogni tipo.

Dove hai appreso questo metodo e che cos’è la 
Scuola Russa?
Mi capita spesso di tornare in Russia a trovare amici e pa-
renti e non riesco a ricordare neanche una volta di essere 
andata lì senza fare almeno un corso di aggiornamento 
professionale. Mosca è una città che offre tantissime op-
portunità di studio, attira i migliori esperti da tutto il mon-
do. Così, un po’ di tempo fa, mentre stavo seguendo un 
corso sul metodo RPT (Refference Point Therapy) inven-
tato da un coach australiano S.Rose e che tra l’altro sto 
portando anche in Italia, ho sentito parlare dai colleghi 
delle carte metaforiche. La mia curiosità mi ha portato su-
bito ad imparare questo metodo. La Scuola Russa nell’u-
tilizzo delle carte per me è rappresentata dai due nomi: 
Konstantin Dovlatov e Leonid Talpis. Entrambi sono an-
che trainer RPT e utilizzano le carte nel campo della tera-
pia, nel lavoro con emozioni profonde. Ho adattato molte 
delle loro tecniche al contesto delle sessioni di coaching, 
sia individuali che di gruppo.

È corretto dire che sei proprio tu la professionista 
che sta portando questo metodo in Italia?
Sì, in questo momento la mia azienda è l’unica in Italia che 
offre corsi approfonditi su questo tema. Abbiamo già fat-

to un test drive del programma con gli “stakeholders” del 
mondo di coaching italiano e i partecipanti hanno avuto 
degli ottimi risultati! 

Che cos’ha a parer tuo di unico questo metodo e la 
sua applicazione?
Rispondo a questa domanda citando una delle partecipan-
ti del mio corso: 
“È uno strumento potente, in quanto aiuta il partner nel 
processo di narrazione e sviluppo del proprio obiettivo. La 
scelta di un’immagine guida la persona attraverso la parte 
emotiva, stimolando sia il processo creativo che l’utilizzo 
delle emozioni, aspetti che normalmente sono sovrasta-
ti dai processi razionali. Con le carte metaforiche si ha 
un’accesso maggiormente diretto alla sfera emotiva e ai 
valori della persona. Uno strumento che, inserito all’in-
terno della sessione, consente di lasciare piena creatività 
al proprio partner ma allo stesso tempo gli consente di 
focalizzare l’attenzione sul proprio quadro di sviluppo.” 

Perché le persone che ci stanno leggendo dovreb-
bero essere interessate a seguirti?
Mi piace condividere le mie scoperte, spero che i lettori 
possono trovare dalle mie parole qualche spunto di ispi-
razione! 

Il Futuro è Adesso


